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Centro di Studi sull’Asia Meridionale e Sud-Est Asiatico 
Verbale 16 aprile 2021 

 
 
 
 

Il giorno 16 aprile 2021, alle ore 18:30, si è svolta per via telematica sulla piattaforma 

Zoom un’assemblea (la prima del 2021) del Centro di studi sull’Asia meridionale e Sud-est 

asiatico. 

All’incontro, convocato per via telematica dal coordinatore, Francesco Sferra, sono stati 

invitati tutti gli aderenti al Centro. 

Risultano presenti Anna Filigenzi, Giacomella Orofino, Francesco Sferra, Antonia 

Soriente, Stefania Cavaliere, Florinda De Simini, Sabir Badal Khan, Annalisa Bocchetti, 

Anita Borghero, Maurizio Borriello, Guido Creta, Rakesh Kumar, Le Thuy Hien, Pietro 

Masina, Giuseppina Monaco, Cristiano Moscatelli, Dorotea Operato, Serena Saccone. 

È assente non giustificato Csaba Kiss. 

Assume la presidenza della riunione il coordinatore, Francesco Sferra, e funge da 

segretario verbalizzante Anna Filigenzi. 

 

Dopo un breve resoconto della riunione avvenuta il 12 marzo tra i Coordinatori dei 

Centri di studio e il prof. Michele Bernardini, responsabile del «Progetto Dipartimento di 

Eccellenza», Sferra passa brevemente in rassegna i punti previsti all’ordine del giorno: 
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1) Descrizione del nuovo piano di finanziamento della ricerca. 

2) Visiting professors. 

3) Varie ed eventuali. 

 

Il Coordinatore descrive le nuove linee di finanziamento della ricerca di Ateneo e in 

particolare quelle relative alle ricerche dipartimentali: il dato saliente riguarda 

l’approvazione imminente di un bando annuale relativo al finanziamento di alcune linee di 

ricerca strategiche dipartimentali (in aggiunta alle linee di ricerca strategiche di Ateneo) 

che potrebbero vedere il coinvolgimento dei Centri di studio. Fatta salva la possibilità 

teorica di presentare anche per le linee di ricerca strategiche dipartimentali progetti 

individuali, il Coordinatore invita tutti gli afferenti al Centro a verificare la possibilità di 

individuare eventuali linee di ricerca che potrebbero vedere il coinvolgimento di più 

colleghi, con un taglio trasversale e, nei limiti del possibile, interdisciplinare. Segue una 

breve discussione.  

Per quanto riguarda il punto 2, il Coordinatore chiede ai membri dell’Assemblea di 

raccogliere alcuni nomi di persone che si potrebbero invitare in qualità di visiting professor 

nel corso del prossimo anno accademico, in modalità online o in presenza. È opportuno 

presentare una lista di nomi o anche solo di discipline, pensando alla possibilità di far 

impartire insegnamenti di carattere culturale o linguistico che potrebbero essere poi inseriti 

nel Tabellone delle altre attività. I moduli di insegnamento possono essere di 12, 24, 36 o 

48 ore. Segue una breve discussione su questo punto. 

La prof.ssa Antonia Soriente propone all’assemblea di invitare come visiting professor 

Chiara Formichi, professore associato della Cornell University, prestigiosa studiosa 

italiana esperta di Islam in Asia e soprattutto in Asia-sud-orientale. Autrice di numerose 

pubblicazioni a livello internazionale, potrebbe dare un contributo importante alla 

conoscenza dell’Islam nell’area dell’Asia meridionale e sud-orientale e in particolare in 

Indonesia e, data la sua esperienza di ricerca sul campo, anche fornire spunti metodologici 

interessanti per studenti magistrali e dottorali. Inoltre la sua attività sarebbe condivisibile 
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anche dal centro studi sull’Islam. La prof.ssa Soriente propone anche il nome del prof. 

Pierre-Yves Manguin, studioso francese di fama internazionale dell’EFEO autore di varie 

decine di pubblicazioni sulla storia e archeologia del sud-est asiatico il cui contributo 

potrebbe arricchire il campo di studi e ricerca del CSSEAS e dal punto di vista didattico 

offrire agli studenti spunti di ricerca in aree poco studiate presso il nostro ateneo. Un’altra 

area senz’altro da sviluppare e che consentirebbe un’apertura verso altre  lingue e culture 

del sud-est asiatico sarebbe quella di studi Thai e Filippini. Il prof. Masina propone il nome 

dello studioso Claudio Sopranzetti, antropologo della Thailandia che per il suo approccio 

metodologico e per le sue ricerche sul campo, occupa un ruolo importante a livello 

internazionale. La prof.ssa Soriente sostiene senz’altro Claudio Sopranzetti che potrebbe 

sopperire alla mancanza di specialisti nel campo dell’antropologia sociale e culturale del 

sud-est asiatico continentale e dare la possibilità all’ateneo di espandere gli studi sul sud-est 

asiatico. Infine la prof.ssa Soriente propone anche di individuare uno studioso di lingua 

Tagalog, lingua non studiata da alcuno in Italia eppure importantissima per la sua 

affiliazione genetica alle lingue austronesiane occidentali (cui appartiene anche 

l’indonesiano) e soprattutto l’idioma della grandissima comunità filippina in Italia. 

La prof.ssa Giacomella Orofino propone all’assemblea di invitare come visiting professor 

Jose Ignazio Cabezon, professore ordinario della University of California, Santa Barbara, 

uno degli  studiosi più importanti, a livello internazionale, nella ricerca sul Buddhismo 

Vajrayāna e autore di numerose pubblicazioni di notevole rilievo. La sua presenza 

all’Orientale sarebbe di grandissima importanza per lo sviluppo degli studi del CSSEAS sulla 

storia del pensiero dell’Asia meridionale e, più in generale, sul Buddhismo. Inoltre la prof. 

ssa Orofino propone di invitare Alexander von Rospatt, della University of California, 

Berkeley, professore ordinario in Buddhist and South Asian Studies e Direttore  del  “Group 

in Buddhist Studies”, grande specialista della storia dottrinale del buddhismo indiano e del 

buddhismo Newari. La sua presenza come visiting professor sarebbe di grandissima 

importanza per gli studi sul sub continente indiano nel DAAM e conferirebbe notevole 

prestigio all’attività scientifica del CSSEAS e alla sua capacità di coinvolgere studiosi di 

ottimo livello scientifico e di livello internazionale. Prendono la parola la prof.ssa Anna 

Filigenzi e la prof. ssa Serena Saccone: aderiscono entrambe  con convinzione alla richiesta 



 

 4 

di invito dei professori Cabezon e von Rospatt, in considerazione dell’altissimo livello 

scientifico di entrambi gli studiosi e del grande prestigio che un loro invito comporterebbe 

per il Centro di studi e più in generale per il dipartimento di eccellenza. Infine, la 

dottoranda Dorotea Operato è intervenuta per presentare all’assemblea la proposta di 

invitare come visiting professor Thomas Lehmann, professore della Universität 

Heidelberg. Il professor Lehmann è docente di lingua e letteratura tamil presso il South 

Asia Institute dell’Università di Heidelberg, nonché uno dei maggiori esponenti 

internazionali nel campo degli studi tamil. È autore di numerose pubblicazioni, tra cui 

diverse monografie sulla grammatica della lingua tamil antica e moderna. La sua presenza 

permetterebbe di portare il tamil all’Orientale di Napoli attraverso una figura di grandissima 

esperienza accademica e didattica, aumentando la conoscenza di questa lingua, 

importantissima sul piano storico e culturale, ma ancora poco nota al panorama italiano. 

Prende la parola la prof.ssa Anna Filigenzi, chiedendo di aggiungere alla lista di visiting 

professors uno degli studiosi che si occupano di Gāndhārī (Richard Salomon, Andrew Glass, 

Mark Allon, Ingo Strauch, Stefan Baums), il cui nominativo potrà essere specificato dopo 

una verifica delle disponibilità. Un corso introduttivo ai vari aspetti della Gāndhārī 

(linguistico, letterario, culturale), oltre ad arricchire l’offerta formativa con una disciplina 

che ha iniziato a costituirsi saldamente come tale solo recentemente, costituirebbe un ponte 

con altre discipline insegnate all’Orientale, non solo di natura filologica, letteraria e 

filosofico-religiosa, ma anche archeologica, data la provenienza dei manoscritti da aree 

indagate da missioni archeologiche italiane.  

Per quanto riguarda il terzo punto all’ordine del giorno, l’Assemblea approva la richiesta 

di adesione al Centro della dott.ssa Giulia Forgione. 

Il Coordinatore ricorda l’importanza di aggiornare la pagina Facebook, il sito Web e di 

iniziare a curare la “Newsletter”. Quest’ultima dovrebbe contenere i riferimenti alle attività 

appena svolte o in procinto di essere svolte nel corso del trimestre, nonché possibili 

riferimenti a pubblicazioni recenti. 
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Essendo esauriti i punti all’ordine del giorno, alle ore 20:10 il Coordinatore dichiara 

terminata l’adunanza. 

 

Del che è verbale, letto approvato e sottoscritto. 

Napoli, 16 aprile 2021 

 

Il Coordinatore                                            Il Segretario 

F. Sferra                                                                                                A. Filigenzi 

 

 
 

 

 

 

 


